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Intervista con il compagno Fredduzzi, responsabile della zona Sud 

sul valore e il significato dell'accordo siglato nei giorni scorsi 

Dalla Coca Cola un'indicazione 
per tutto il movimento operaio 
Un'intesa positiva che richiede però mobilitazione e vigilanza — Le provocazioni poliziesche e la dura 
lotta dei lavoratori — Determinante il collegamento continuo con tutto il tessuto democratico della città 

Allarmata sindacati postelegrafonici 

Senza scorta i furgoni postali? 
La misura — a « titolo sperimentale » — è entrata in vigore da ieri in seguito ad un ordine di 
servizio del ministero delle Poste — Ferma protesta dei lavoratori: molti si sono rifiutati di tra­
sportare pacchi e plichi contenenti valori — In serata una laconica smentita del Ministero 

Nei giorni scorsi si è conclusa 
con un accordo la vertenza della 
Coca Cola che ha visto i lavora­
tori duramente impegnati per no­
ve mesi in difesa del posto di 
lavoro. Sui termini dell'accordo, 
sul suo significato abbiamo po­
sto alcune domande al compagno 
Cesare Fredduzzi, responsabile 
della Zona Sud del Partito, che 
ha seguito da vicino la lotta dei 
lavoratori. 

Qual è innanzitutto la tua valutazione 
sull'accordo per la Coca Cola sottoscritto 
il 24 giugno? 

E' un accordo positivo sotto tutti i pun­
ti di vista ma che richiederà ancora 
mobilitazione e vigilanza. La lunga e sof­
ferta lotta dei lavoratori della Coca Cola 
si è imposta ad un padrone potente e 
ad un governo conservatore. La vittoria 
dei lavoratori della Coca Cola non solo 
ha aperto nuove prospettive alla nostra 
economia regionale ma ha spianato la 
strada all'accordo, anch'esso positivo, per 
la ripresa produttiva della Cagli, della 
Lord Brummel e della Pozzo. 

Quali sono state le fasi salienti del no­
ve mesi di lotta dei lavoratori della Coca 
Cola? 

Sono stati nove mesi duri, anche dram­
matici. Basterà ricordare le cariche del­

la celere a piazza di Spagna e la provo­
cazione poliziesca all'alba del 30 marzo, 
provocazione che non si è trasformata 
in tragedia grazie alla fermezza e al 
senso di responsabilità dei lavoratori che 
presidiavano la fabbrica. In tutti questi 
mesi (anche quando si è stati costretti 
a vivere giorno e notte sul prato anti­
stante la fabbrica) mai è venuto meno 
il collegamento con la città, con le forze 
politiche democratiche, con le assemblee 
elettive. Ha fortemente contribuito al­
l'accordo questa tessitura unitaria anche 
nei momenti più aspri della lotta politi­
ca che si è portata avanti. 

Ci puoi riassumere brevemente I ter­
ni ni dell'accordo e quali sono le prospet­
tive della sua applicazione? 

Ho già detto che si tratta di un ac­
cordo positivo tanto più se si tiene conto 
in quale clima politico si è raggiunto. 
Punto di fondo dell'accordo è la riaper­
tura della fabbrica che il monopolio ame­
ricano ha tentato fino all'ultimo di non 
riaprire. Entro tre mesi la fabbrica do­
vrà funzionare pienamente con 150 lavo­
ratori. Quelli che non troveranno posto 
nell'azienda troveranno collocazione in al­
tre aziende pubbliche secondo un pre­
ciso impegno della Presidenza del Con­
siglio dei Ministri. Infine verrà concessa 
una indennità straordinaria e ìl governo 

è impegnato a fare erogare la disoccu­
pazione speciale fino alla piena occupa­
zione di tutti i lavoratori. C'è da rilevare. 
inoltre, il valore politico, oltre che sin­
dacale, di un accordo che impegna an­
che la Presidenza del Consiglio dei Mi­
nistri. 

Da questa aspra lotta sindacale viene 
fuori una indicazione valida per tutto il 
movimento operaio e democratico della 
città e della Regione. Bisogna assicura­
re alle lotte, anche quelle difensive il 
collegamento con il resto del tessuto so­
ciale della città e della regione e con i 
problemi più generali dell'occupazione e 
dello sviluppo economico. Di qui il va­
lore della prossima assemblea regionale 
indetta dal Comitato regionale del PCI 
sui temi dell'occupazione e dello svilup­
po economico. 

Infine il rapporto con le altre forze 
politiche democratiche e con le assem­
blee elettive, dal quale deriva il nostro 
ragionato ottimismo sull'applicazione del­
l'accordo che richiederà comunque la mas­
sima unità dei lavoratori interessati. Non 
a caso essi hanno costituito un Comitato 
unitario per il controllo e la gestione del­
l'accordo, hanno in programma degli in­
contri con te forze politiche democratiche 
e hanno rivolto un appello a tutti i la­
voratori e all'opinione pubblica della città. 

Da Ieri è stata sospesa la 
scorta armata al furgoni po­
stali adibiti al trasporto e al 
recapito di valori e pacchi de­
stinati a banche e gioiellerie. 
Sono stati aboliti, Inoltre, an­
che 1 furgoni speciali che, 
finora, venivano usati per il 
trasporto dei valori. La de­
cisione è stata presa dal mi­
nistero delle Poste d'accor-
co con il Ministero dello 
Interno. A questo propo 
sito l'amministrazione delle 
Poste ha diramato, ieri, un 
comunicato In cui viene spe­
cificato che « il recapito dei 
pacchi valori diretti a banche 
e gioiellerie sarà eseguito con 
gli stessi tipi di furgoni adi­
biti al recapito dei pacchi 
ordinari ». Tali automezzi 
viaggeranno, a titolo speri­
mentale — specifica l'ammini­
strazione postale — non scor­
tati: di conseguenza, a par­
tire dal primo luglio, «viene 
soppressa la scorta armata, 
sempre a titolo sperimentale, 
al furgoni di consegna pacchi 
valore ». 

I sindacati di categoria del 
lavoratori hanno subito preso 
posizione contro questa scon­
certante e, per certi versi, gra­
ve decisione. « E" evidente — 
afferma un comun'eato uni­
tario della PIPCG1L, SILP-
CISL e UIL-POST di Roma 
Ferrovia — che l'amministra­
zione intende effettuare que­
ste pericolose sperimentazioni 
solo ed esclusivamente ri­
schiando la pelle del lavorato­
ri. Davanti agli atti di bandi-
tlsmo che mettono a repenta­
glio 1 lavoratori, l'amministra­
zione risponde sopprimendo 
anche quei minimi di sicurez­
za che attualmente garantisco­
no e il servizio e l'utenza e 
soprattutto l lavoratori ». I 
sindacati, pertanto, invitano i 
dipendenti di Roma Ferrcia 
a non uscire senza scorta, 
come avveniva finora, per 1 
servizi di trasporto valori. 

Già Ieri numerosi lavorato­
ri si sono rifiutati di uscire 
senza la scorta, effettuando 
soltanto il trasporto del pac­

chi ordinari con 1 soliti furgo­
ni. La decisione delle Poste, 
tra l'altro presa unilateral­
mente, senza consultare i la­
voratori e le loro organizza­
zioni sindacali, ripropone an­
cora una volta II serio pro­
blema del trasporto del valo­
ri, spesso ingenti somme, e 
della sicurezza, sia di tali som­
me di denaro che del perso-

Una battaglia che investe interi comuni 

Gli impegni dei comunisti 
contro i piani della SNIA 

Convegno del PCI a Segni - Le conclusioni di Ciof i - Di­
scussa la piattaforma per un diverso sviluppo economico 

Aperto da un notabile de 

Un supermarket 
sema licenza 

E' in funzione al Casilino ed è di proprietà 
di Fiorucci — Una interpellanza del PCI 

LA SNIA rappresenta nel 
Lazio la più grande impresa 
industriale con 4945 addetti 
(4100 operai e il resto tecnici 
ed impiegati) divisi nei tre 
stabilimenti di Colleferro 
(3.440 dipendenti) di Castel-
laccio (1340 dipendenti) e di 
Ceccano (165 dipendenti). La 
recente fusione con la Mon-
tedison e i piani di ristruttu­
razione annunciati dal colos­
so chimico italiano investono 
anche il complesso laziale e 
aprono problemi di occupa-
sione e di indirizzo economi­
co più complessivo per l'inte­
ra valle del Sacco. E' per 
analizzare questi aspetti e 
predisporre una piattaforma 
politica di lotta che i comu­
nisti di Frosinone hanno in­
detto un'assemblea interpro­
vinciale dei lavoratori del 
gruppo svoltasi ieri a Segni e 
alla quale hanno partecipato 
dirigenti di sezione, ammini­
stratori. consiglieri provincia­
li. regionali, parlamentari. Il 
segretario regionale del PCI 
Paolo Ciofì ha tenuto le con­
clusioni. La riunione si è te­
nuta in vista del convegno 
regionale del PCI sull'occu-

rione che avrà luogo saba-
prossimo con il compagno 

Di Giulio. 
Come si prospetta il piano 

di ristrutturazione alla SNIA? 
Innanzitutto Io stabilimento 
di esplosivi a Ceccano rischia 
di essere eliminato — come 
ha sottolineato il compagno 
Paluzzi nella sua relazione — 
nel quadro del trasferimento 
ad Orbetello della produzione 
di esplosivi. Problemi seri si 
aprono anche per la fabbri­
ca di Colleferro articolata su 
una produzione molto diver­
sificata che va dal polverifì­
cio ai prodotti chimici, dal­
la costruzione di carri ferro­
viari alla produzione di bom­
bole aerosol. Le scelte padro­
nali preannunciate da Cefts 
porterebbero ad una riduzio­
ne dell'occupazione 

A questo si aggiunge la po­
litica portata avanti dalla 
azienda che ha come obbietti­
vo la permanente divisione 
tra i lavoratori, ricorrendo al­
le assunzioni clientelari, ad 
un clima di intimidazione, 
usando la CISNAL e serven­
dosi anche delle frange antiu­
nitarie della UIL e della CISL 
per ostacolare le !otte operaie. 

Le prime vittime di questa 
controffensiva padronale sono 
naturalmente gli operai, ma m 
definitiva viene investita l'in­
tera popolazione di Collefer­
ro. di Ceccano. della valle del 
Sacco II prezzo dello sfrutta­
mento viene pagato in termi­
ni di salute, di caro-fitto da 
SNIA 6 proprietaria di quasi 
tutti gli immobili di Collcfer-
f» tanto ebe persino 11 co­

mune paga il fitto al mono­
polio) di disoccupazione o 
sottoccupazione dopo la scuo­
la. di condizionamento nelle 
scelte per l'istruzione profes­
sionale (altissime bocciature 
nell'istituto tecnico, di stu­
denti che hanno scelto il ra­
mo meccanico che la SNIA 
non ha interesse a sviluppare). 
Ma, ancora più in generale, 
la ristrutturazione produttiva 
nella SNIA-Montedison signi­
fica ulteriore aggravamento 
degli squilibri nell'assetto eco­
nomico della zona, dai Monti 
Lepini all'alta valle del Sacco, 
di conseguenza ne sono inte­
ressati interi comuni diretta­
mente collegati in ,#ari modi 
all'attività del monopolio. 

Di fronte a questa situazione 
e, per di più. in relazione alle 
prossime scadenze contrattuali 
e nel quadro della attuale si­
tuazione politica, quali sono 
i compiti dei comunisti? «Si 
tratta di svolgere — ha sottoli­
neato il compagno Ciofi — 
una azione di direzione e di 
iniziativa politica tale da far 
assumere alla classe operaia 
un ruolo di primo piano nella 
lotta che investe questioni fon­
damentali di sviluppo econo­
mico e politico». Si tratta di 
elaborare una piattaforma 
precisa, qualificata, che abbia 
al centro l'obiettivo della piena 
occupazione, per un diverso 
sviluppo economico. 

« In questo senso — ha pro­
seguito — ci dobbiamo misura­
re sulla questione della ristrut­
turazione. perchè il processo 
significhi ammodernamento 
tecnologico del'azienda, indi­
rizzando gli investimenti in 
modo da promuovere un nuo­
vo sviluppo della intera zona; 
ed è esattamente il contrario 
rispetto alle scelte padronali. 
Di conseguenza la piattaforma 
dovrà avere un respiro com­
plessivo e sapersi collegare 
alle questioni dell'agricoltura. 
della casa, della sanità, della 
scuola dei servizi sociali, dan­
do vita su tali obiettivi ad 
un movimento diffuso ed arti­
colato, che coinvolga un fron­
te di alleanze sociali e politi­
che il più vasto possibile». 

Gli strumenti per una batta­
glia di questo tipo sono es­
senzialmente la costruzione 
del partito in fabbrica dando 
vita alle cellule in ognuno dei 
tre stabilimenti, la costituzio 
ne di un comitato politico di 
coordinamento che è stato 
eletto al termine della riunio 
ne. la diffusione di giornali 
operai; s' tratta delle struttu­
re essenz:ili perchè a partire 
dalla fabbrica, e investendo 
poi le strutture territoriali i 
comunisti della SNIA possano 
svolgere una funzione nuova 
per una lotta di vasta portata, 

s. ci. 
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COMIZI — Nerala, ore 18 (Re­
nani) . 

ASSEMBLEE — Sambuci, or* 
IO ( l o r i ) : Anticoli, ore 20 ( M i 
cucci). 

DOMANI 
COMUNALI , ora 17.30. attivo; 

Tiburtino I I I , ore 19 (Fun9hl). 
C D . — Civitavecchia, ore 18 

(Bacchelli); Palombari, ore 20 
(Minteci); Porta Maggiore, ore 20 
(Loial i ) . 

ZONE — Zona Colleferro Pale­
st ina, oro 17, segreterie in Fede­
razione (Raparelli); Zona Nord, 
ore 19 , a Trionfale, comitato di 
zona e segretari di sezione (Salva-
gni, A. Molinarì); Zona Sud. ore 
18,30, a Torpignattara, gruppo la­
voro case e borgate (Signorini). 

CORSI IDEOLOGICI — P.T., 
ore 18. 
• I l Comitato direttivo della Fe­
derazione si riunisce domani, alle 
ore 10. in sede. 
• Domani 3 luglio alle ore 19 . 
ad Albano, si riuniranno il Comi­
tato di zona, i segretari di sezione, 
e gli eletti dei Castelli Romani, per 
discutere il seguente o.d.g.: 1) ini-
zative politiche del Partito, delle 
Amministrazioni Comunali e dei 
Gruppi consiliari in inerito all'ap­
plicazione della legge sulla casa; 
2 ) problemi di inquadramento del­

la Zona. Pareciperanno i compagni 
Siro Trenini e Mario Quattrucci del­
la segreteria della Federazione. La 
relazione sul primo punto sarà svol­
ta dal compagno Franco Velletri. 
• Le Sezioni che ancora non han­
no riconsegnato il questionario sul 
tesseramento sono invitate a far­
lo pervenire subito in Federazione. 
• Martedì, alle ore 20 .30 . nei lo­
cali della sezione Balduina, il com­
pagno Giorgio Amendola. dell'Uf­
ficio politico del Partito, svolgerà 
un'assemblea sull'attuale situazione 
politica. 
• L'assemblea dei probiviri delle 
sezioni della città è convocata in 
Federazione per mercoledì 5 luglio 
alle ore 18,30. 

F.G.C.R. — Oggi: Affile, or* 19, 
comizio antifascista (Rossi); Piano, 
ore IO. assemblea organizzativa 
(lacchia). Domani: Tor de' Schiavi, 
ore 18, attivo (Spera). 
• Domani, alle ore 9. nella sede di 
via dai Frentani. è convocato il 
Comitato esecutivo regionale. 
• Martedì, in Federazione, alle 
ore 17 . si terra una riunione re­
gionale sul tema: « Programmazio­
ne regionale sanitaria e ospedalie­
ra ». Introdurrà la discussione il 
compagno Remo Marfetta, respon­
sabile della sezione Sicurezza so­
ciale della Federazione. Partecipe­
ranno i compagni eletti nei Consigli 
di amministrazione degli ospedali. 

Alle 17, nella piazza di Santa Rosa 

Oggi manifestazione 
di lottisti a Latina 

Il consorzio Santa Rosa, 
una lottizzazione a Torre di 
Foce Verde, in provincia di 
Latina, deve entrare a far 
parte del piano regolatore di 
Latina. Questo ciò che chie­
dono i lottisti — circa 120 
famiglie — che «non voglio­
no che a pagare siano i la­
voratori, cioè ìe vittime dei 
veri speculatori che hanno 
lottizzato il terreno» come si 
legge in una lettera inviata 
al sindaco di Latina, alle for­
zo politiche, e sindacali dal 
comitato organizzatore del 
consorzio i." Rosa. 

Per avviare a soluzione que­
sti problemi ,il comitato ha 

i organizzato per questo po­
meriggio. alle ore 17, una 
manifestazione che si terrà 
nella piazza principale della 
zona. Verranno esposti pan­
nelli, e raccolte firme in calce 
ad una petizione, che sarà 
inviata alla giunta di Latina 
• «Uà Ragion* 

La Regione 
sulla caccia 

La commissione regionale 
Agricoltura ha votato l'altra 
mattina un ordine del giorno 
che chiede ai comitati pro­
vinciali della caccia di rispet­
tare f criteri fìssati dall'asses­
sorato all'Agricoltura per as­
sicurare la uniformità regio 
naie della disciplina dell'eser­
cizio venatorio. Si sono veri­
ficati infatti casi in cui i co­
mitati provinciali hanno 
emesso disposizioni riguar­
danti la caccia e le riserve 
senza uniformarsi alle dispo­
sizioni regionali e degli altri 
comitati. Inoltre sempre nel­
la mattinata di ieri la com­
missione ha ricevuto una de­
legazione dell'Arci-caccia che 
ha illustrato ai consiglieri 
un* proposto di tei 

Ora arrivano ad aprire 1 
supermercati anche senza la 
licenza. L'incredibile fatto è 
avvenuto in via Fi lare te. an­
golo via Casi lina, dove da 
tempo è pronto un grande 
magazzino alimentare di pro­
prietà della Società super­
mercati. D magazzino è pron­
to da tempo ma non pote­
va aprire perchè le autorità 
regionali, prefettizie e comu­
nali non hanno rilasciato la 
licenza. Contro la presenza di 
un supermercato monopolisti­
co si erano pronunciati i ne­
gozianti della zona i quali si 
erano recati anche in dele­
gazione alla Regione e al Cam­
pidoglio per chiedere che il 
magazzino rimanesse chiuso. 
I proprietari del supermer­
cato non hanno però voluto 
attendere: hanno deciso di 
aprire lo stesso, in barba a 
ogni legge o disposizione. 

Ma la gravità di quanto è 
avvenuto in via Pilarete non 
sta solo nell'aperta violazione 
della legge: c'è molto di più. 
La Società supermercati, tito­
lare del complesso aperto il­
legalmente al Casilino. risul­
ta di proprietà di Remo Fio­
rucci e di Gregorio CetorelH. 
Fra i due soci il Fiorucci sa­
rebbe però quello di primo 
piano, non solo per la sua au­
torità ma anche per il mag 
giore apporto finanziario. Eb 
bene Remo Fiorucci è anche 
un noto dirigente democri­
stiano. consigliere al Comune 
di Roma, ha ricoperto la ca­
rica di assessore e, per un 
breve periodo, alcune settima 
ne prima delle elezioni politi­
che. è stato anche sindaco di 
Roma. Non crediamo sia ne­
cessario spendere molte pa­
role per sottolineare la gra 
vita del comportamento di 
Remo Fiorucci. Egli, proprio 
per la posizione che ricopre 
nel massimo organismo de 
mocratico della città, avrebbe 
dovuto comportarsi in modo 
corretto, dimostrando di es­
sere il primo a rispettare la 
legge-

Sui continui assalti dei su­
permercati monopolistici agli 
stretti margini rimasti ai det­
taglianti. è stata presentata al 
Comune una interrogazione 
urgentissima da parte del 
gruppo comunista al quale II 
sindaco non ha ancora rispo­
sto Nel documento, pubblica­
to alcuni giorni fa. si so'.ieci 
ta l'apertura di «un dibatti 
to che oltre ad impegnare il 
Consiglio comunale, i consigli 
di circoscrizione (da rendere 
sollecitamente funzionanti) in­
vesta le forze sociali diretta­
mente interessate ad un rln 
tiovamento democratico della 
rete distributiva: gli esercen­
ti. 1 consumatori, i piccoli pro­
duttori. i lavoratori della di­
stribuzione e le loro orgauil»-
Mfionl dtznocntklat a, 

naie addetto. Ora, anziché stu­
diare tutte quelle misure tali 
da rendere più sicuro ed effi­
cace il servizio, per prevenire 
e scoraggiare tentativi di ra­
pine, che non sono mancate 
negli ultimi tempi, l'ammini­
strazione delle Poste adotta 
questo sconcertante provvedi-
niento. 

E' anche da criticare, tutta­
via, il comportamento delle 
banche — come è stato fatto 
dai sindacati dei bancari, do­
po la tragica rapina di piaz­
za Vittorio, in cui l'agente 
Cardilli rimase ucciso e un 
impiegato di banca ferito alla 
gamba — che non hanno mal 
preso 1 provvedimenti neces-
sari per il trasporto dei valori 
pur di risparmiare e assicu­
rarsi maggiori profitti. In se­
rata 11 Ministero degli Interni 
ha diramato una laconica 
smentita nella quale non è 
contenuto alcun accenno allo 
«esperimento» che già Ieri, 
ad ogni modo, è stato effet­
tuato a Roma Ferrovia. 

Pensionato, era costretto a continuare a lavorare 

Muore edile precipitato dall'impalcatura 
La tragedia 4 giorni fa — Ieri i funerali a Palombara Sabina 

Un edile pensionato, di 58 an­
ni , costretto ancora a lavorare 
per mandare avanti la famigl ia 
numerosa, è morto precipitando 
da una Impalcatura di un can­
tiere a Palombara Sabina. 

L'ennesimo omicidio bianco, 
l'ennesimo morto sul lavoro: 
Lino Angelini , un anziano pen­
sionato, cinque f ig l i , 'di cui l'ul­
timo sposato da poco, lavorava 
In un cantiere a Sotto Monte, 
una località di Palombara, che 

costruiva una vil la di due plani. 
Martedì scorso l'anziano lavora­
tore era andato al cantiere co­
me tutti I giorni; era montato 
su un'Impalcatura al primo pla­
no, 4 o 5 metri da terra. A l ­
l'improvviso Il d ramma: Lino 
Angelini è precipitato al suolo. 

Subito soccorso, l'Angelini è 
stato trasportato all'ospedale di 
T ivol i , dove però — nonostante 
fosse stato dichiarato guaribile 
In un primo momento, In dieci 
giorni — l'anziano edile è morto. 

La tragica morte 
di Dario Rullo 

Al compagno Vito Rullo, pa­
dre del piccolo Dario, tragica­
mente scomparso l'altro giorno 
nello stagno d'acqua di via Tor 
Cervara, i comunisti della se­
zione e Gramsci » rivolgono in 
questo momento di dolore le loro 
più fraterne condoglianze. 

CAUSA LAVORI IN CORSO 
VIA NAZIONALE, 216-217 Fianco 

U P I M 

ITALM0DA 
EFFETTUA DA DOMANI ORE 9 UNA 

FORZATA VENDITA 
DI TUTTE LE MERCI ESISTENTI IN NEGOZIO 

COMPRESA LA NUOVA COLLEZIONE PRIMAVERA - ESTATE DI 

VESTITI CONFEZIONI 
UOMO - DONNA • RAGAZZO 

ALUNNI 
RESPINTI 

ALUNNI 
RIMANDATI 

A SETTEMBRE 
per consigli, ripetizioni esti­
ve, ricuperi anni scolastici, 
giovatevi dell'organizzazione 
dell' Istituto 

< G A L I L E O F E R R A R I S > 
fondato nel 1918 - Due sedi: 
Piazza di Spagna, 35, telefo­
no 675.907 - V ia Piave I , 

T e l . 487.237 

1° Premio assoluto 
«COMPINTER 1971 >. 

tra le scuole di Roma, per 
la migliore organizzazione 
scolastica. 

VESTITI uomo lino olanda** . . 
VESTITI chantum metallo . . . 
VESTITI uomo mltur* drop . . 
VESTITI calibrati gabardine . . 
VESTITI trevira aita moda . . . 
VESTITI grisaglia estivi . . . 
GIACCHE uomo attiva popaJIne . 
GIACCHE drop calibrata . . 
PANTALONI uomo calibrati . . 
GIACCHE Issimo lana . . . . 
PANTALONI gran moda uomo . 
PANTALONI jeans America . . 
PANTOLONI lino donna francesi . 
PANTALONE fresco lana . . . 
PANTALONI trevira grezzi . . . 
PANTALONI lana rvi tal F. . . 
PANTALONI velluto rigati 72 . . 
JEANS popelina moderno . . . 
GIUBBINO ciclista popelina . . 
GIUBBETTI scamosciati . . . . 
GIUBBETTI palla renna . . . . 
PANTALONI scamosciati Francia . 
PANTALONI gaucho donna renna . 
SHORT renna 
SHORT lana 
GONNE scamosciate . . . . . 
GILET renna modello '72 . . . 
CAMICIA uomo batista . . . . 
CAMICIE righe francesi . . . . 
CAMICIOLE M M. calibrata . . 
CAMICIE modellate kwg-chort . . 
CAMICIE terital classiche . . . 
CAMICETTE beat modello . . . 
GIACCHE renna uomo, inglesi orig. 
VESTITI donna chachemlre M.M. . 

18.900 
16.900 
18.900 
15.900 
21.500 
15.900 
10.500 
12.900 

3.900 
10.900 

3.500 
1.950 
2.900 
2.900 
3.900 
3.900 
4.900 
2.900 
2.900 
5.900 

14.500 
3.900 
5.900 
3.500 

500 
2.500 
2.900 
1.500 
2.900 
1.950 
2.900 
1.9S0 
1.950 

29.500 
4.900 

VESTITI donna trevira calibrata . 
VESTITINI estivi In maglia . . . 
SOPRABITI renna Inglese . . . 
REDINGOTE piquet francasi calibr. 
PARICOL lana pura 
TAILLEUR pantaloni Uno . . . 
SAHARIANA Uno chantum . . . 
MONTGOMERY jeans . . . . 
PANTALONI bambini corti estivi . 
PANTALONCINI bambini lunghi . 
CAMICIE lino casacca . . . . 
MAGLIA « beat » con gradi . . . 
MINIGONNE marinaio . . . . 
COMPLETO pantaloni trevira . . 
VESTITI donna M.L. fravir* . . 
SLIP uomo francesi . . . . . 
SLIP uomo filo di Scozia . . . 
CANOTTIERE filo Scozia . . . « 
CALZINI filo fantasia . . . . 
CALZINI Scozia uniti . . . . 
CAMICIA Oxford Grado . . i 
GIACCHE uomo modellata . . ; 
GIACCHE uomo quadri 72 . . . 
STOK vestiti donna 72 . . . . 
ACCAPPATOIO spugna mar* . . 
SCAMICIATE estive donna L. . . 
TAILLEUR marinara con pantaloni 
MAGLIERIA lana marinaio . . . 
MAGLIONE lana montagna . . . 
GONNE jeans beat 
CAMICIE collettoni unite inglesi . 
CAMICETTE donna velluto . . . 
CRAVATTE M. seta fantasia . . 
CRAVATTA fazzoletto parure . . 

5.900 
2.900 

35.000 
3.900 
1.950 
7.900 
6.500 
4.900 
1.500 
1.950 
1.950 
1.200 
1.950 

10.000 
5.900 

290 
390 
390 
290 
350 

2.900 
10.500 
12-500 

3.900 
2.900 
3.900 
8.500 
1 3 0 0 
1.950 
1.950 
2.900 
1.750 

600 
750 

Ricordate solo in via Nazionale, 216-217 SS 

PERCHÉ "FIP-"? 
PERCHE E* SUFFrCENTE VENRE 
NQ NOSTRI UFRCl E VI VENE 
CONCESSA IMv£DtATAK£NTE 
LA SOMMA CHE VI OCCORRE 
SENZA FORMALITÀ ALCUNA 
SIA CHE SIATE OPERAI-
IVnr̂ GATl-CCJMMERCIANTIO, 
ARTIGIANI - SERIETÀ' 
E CORTESIA AL VOSTRO 
SERVIZIO 

PERCHE UN PRESTITO? 
PERCHE" E* IL SISTEMA RLT M 0 -

DERNO PER SODDISFARE OGNI 
VOSTRA ESIGENZA {VIAGGI 

ACQUISTI-REGALI NATA 
LIZI E IMPEGNI FI ­

NANZIARI 01 QUA. 
LUNQUE GENE! 

RE ED I M -
fy^ WM*M^* PORTO) 

VIA DELIO STATUTO, 44 - ROMA - TEL 734080 - 734090 

CONDÌ 
ZIONA 

TORI 
D'ARIA 

per auto 

casa 
^s l f e * ^ %% 

e migliori 
, marche 

a prezzi speciali 
prestagionali 

Badiouiitnria, 
VIA LUISA DI SAVOIA. 12 e sue filiali 

(»J* Flamini*) 

AVVISI SANITARI 
Dottor 
DAVID STR0IV4 

Medico SPECIALISTA dermatologo 
Diagnosi • cura sclerosante (ambula­

toriale, tenza operazione) «Selle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Cura delle complicazioni: ragadi. 
flebiti, eczemi, ulcere varicosa 

Venere*. Pelle, Disfunzioni sessuali 

VIA COLA DI RIENZO, 152 
Tel. 354.501 • Or* 8-20) restivi «VI 3 
(Autorizzazione del Ministero Sanità 
n. 7 7 8 / 2 2 3 1 5 1 del 2 9 Maggio 1959) 

SESSUALI 
DISFUNZIONI. DEBOLEZZE. ANO­
MALIE SESSUALI d'otol or t f iM • 
nate**. SENILITÀ' SESSUALE. PRE­
COCITÀ'. STERILITA'. CORREZIO­
N I IMPERFEZIONI SESSUALI. CON­
SULTAZIONI PRE E POST MATRI ­
M O N I A L I . CURE RISERVATE RA­
PIDE MODERNE INNOCUE INDO­
LORI 

Doti. 6. MONACO 
M M . Cnlr. SPECIALISTA Ci. Ocra» e* 

ROMA-VIA VOLTURNO n. 1 9 
pkMW I. m i (Meato*)* Tersami) 
ML 474.764 • or* «-20. **•»•! 

Or* 9.30-12 (sale separai*) 
A ut Comurt» Roma 31798/O-5-69 

ENDOCRINE 
Dr. PIETRO MONACO 

VIA VIMMAlf » (Tarmino 
M franto TMft*> «WOpira) 

, •>tt • 1S.fi • ss» f i . 471.110 
pone)» socj 

http://1S.fi

